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Gravidanza. Se mamme assumono antiTNF,
meglio vaccinare i bimbi dopo l’anno di età
Nuovi risultati mostrano che, negli organismi di bambini nati da madri che
hanno assunto agenti antifattore di necrosi tumorale (antiTNF) durante la
gravidanza, si riscontrano tracce di tali farmaci fino un anno di età.
“Pertanto, questi neonati non dovrebbero ricevere vaccini vivi durante il loro
primo anno di vita,” hanno scritto  sulla rivista Gastroenterology Mette
Julsgaard dell’ Aarhus University Hospital, in Danimarca, e i suoi colleghi. 

(Reuters Health)  “Molte donne affette da malattia infiammatoria intestinale (IBD) necessitano di un
trattamento con farmaci antiTNF durante la gravidanza”, hanno osservato Mette Julsgaard dell’
Aarhus University Hospital, in Danimarca, e i suoi colleghi autori, aggiungendo che anche se gli studi
finora non hanno legato l’esposizione in utero a outcome neonatali avversi, ci sono pochi dati su come i
neonati eliminano il farmaco e sulla possibilità che l’esposizione possa influenzare lo sviluppo infantile.

Lo studio
I ricercatori hanno esaminato 80 coppie di madribambini danesi, australiane e neozelandesi. 36 madri
avevano ricevuto adalimumab durante la gravidanza, 44 infliximab e a 39 erano state somministrate
anche tiopurine.

La durata media del trattamento con antiTNF era di 2.5 anni. Le donne sotto terapia con adalimumab
avevano ricevuto l’ultima dose in gravidanza in media alla trentacinquesima settimana di gestazione,
mentre l’ultima dose di infliximab era stata somministrata alla trentesima settimana. 38 donne hanno
avuto un nuovo episodio di malattia durante la gravidanza, mentre 42 hanno mantenuto la remissione.

Le concentrazioni di agenti antiTNF nel sangue del cordone ombelicale erano più elevate rispetto a
quelle materne, con un rapporto medio tra la concentrazione nel neonato e quella nella madre al
momento della nascita di 1.21 per adalimumab e 1.97 per infliximab. Sia le concentrazioni nelle madri
che nel sangue dei cordoni ombelicali erano inversamente correlate al tempo trascorso dall’ultima
esposizione.

I risultati
Otto dei bambini esposti ad adalimumab (22%) non mostravano livelli individuabili del farmaco nel
sangue del loro cordone ombelicale, mentre infliximab è stato trovato in tutti i bambini esposti. Il tempo
medio di eliminazione era di 4 mesi con adalimumab e di 7.3 con infliximab. In un neonato sono state
individuate tracce del farmaco ai dodici mesi, eliminate ai quindici mesi.

Quattro bambini hanno sviluppato infezioni batteriche durante il loro primo anno di vita, mentre 16
hanno avuto infezioni virali, ma tutte hanno avuto un decorso benigno. Il rischio relativo di ciascuna
infezione era di 2.7 per bimbi nati da madri che avevano ricevuto sia il farmaco antiTNF che la
tiopurina, rispetto a quelle trattate solo con sostanze antiTNF.

I commenti
“È rassicurante che tutte le infezioni dei piccoli abbiano avuto un decorso benigno. Tuttavia, nelle donne
in gravidanza la terapia combinata dovrebbe essere attentamente compensata tra il rischio di attività
della malattia durante i nove mesi (se la tiopurina viene sospesa) e quindi un maggior rischio di
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outcome avversi come il parto prematuro e i bambini nati piccoli per la loro età gestazionale, e un
rischio più elevato di infezione nella prole se si continua la terapa combinata”, ha detto Mette Julsgaard.
“Quindi, le donne in gravidanza che assumono una terapia combinata dovrebbero ricevere un’accurata
assistenza”.

“Il rischio dei vaccini vivi per bambini nati da madri sotto terapia con agenti antiTNF probabilmente è
più importante del beneficio”, ha aggiunto la ricercatrice. “Tuttavia, al compimento di un anno di età, i
bambini esposti in utero a antiTNFalfa possono ricevere vaccini vivi come quello per il morbillo, la
parotite, la rosolia e la varicella per essere protetti da malattie potenzialmente gravi”.

Fonte: Gastroenterology, online 8 aprile 2016

Anne Harding

(Versione Italiana Quotidiano Sanità/Popular Science)
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Otto adolescenti su dieci iniziano perchè fumano gli 
amici
Aiom�in�tour�nelle�scuole�per�vincere�ignoranza�e�luoghi�comuni�

Roma, 16 mag. (askanews) - Il 34% degli studenti delle superiori è convinto che le sigarette non 
siano così dannose come medici e media sostengono. Il 47% pensa che il vizio provochi solo 
eventualmente febbre, tosse o mal di stomaco. L'80% inizia "perché lo fanno i miei amici e 
compagni di scuola", mentre per otto ragazzi su dieci si può tranquillamente provare, "tanto 
smettere è molto facile". E per il 58% la nicotina non dà alcuna dipendenza, "altrimenti sarebbe 
illegale". Sono questi alcuni dati emersi dal sondaggio condotto dall'associazione italiana di 
oncologia medica (AIOM) attraverso la App "Con le sigarette...Meglio Smettere" fra gli studenti del 
biennio delle superiori. 

L'indagine fa parte della prima campagna nazionale contro il tabagismo lanciata nel gennaio scorso 
dalla Società Scientifica e resa possibile da un educational grant di MSD Italia. I risultati 
dell'iniziativa sono presentati oggi in un convegno all'Auditorium del Ministero della Salute. "Oltre il 
70% dei fumatori prende il pericolosissimo vizio prima dei 20 anni - afferma il prof. Carmine Pinto, 
presidente nazionale dell'AIOM -. Attraverso questo progetto vogliamo fornire una corretta 
informazione su tutti i pericoli che si nascondo dietro ad ogni singola "bionda". Le sigarette infatti 
rimangono uno dei più importanti fattori di rischio oncologico. Solo per il tumore del polmone 
aumentano di 14 volte le probabilità di insorgenza della neoplasia. E il fumo è un grave fattore di 
rischio per altri tipi di tumore, come quello del seno, della prostata, della vescica, del colon-retto, 
oltre che per le malattie cardio cardiovascolari e dell'apparato respiratorio. Sono oltre 180.000 i 
decessi che ogni anno potremmo evitare". 
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